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I fondamenti dell'apostolato dei laici 

3. I laici derivano il dovere e il diritto 
all'apostolato dalla loro stessa unione 
con Cristo capo. Infatti, inseriti nel 
corpo mistico di Cristo per mezzo del 
battesimo, fortificati dalla virtù dello 
Spirito Santo per mezzo della cresima, 
sono deputati dal Signore stesso 
all'apostolato. Vengono consacrati per 
formare un sacerdozio regale e una 
nazione santa, onde offrire sacrifici 
spirituali mediante ogni attività e 
testimoniare dappertutto il Cristo. 
Inoltre con i sacramenti, soprattutto 
con quello dell'eucaristia, viene 
comunicata e alimentata quella carità 
che è come l'anima di tutto 
l'apostolato. 

L'apostolato si esercita nella fede, 
nella speranza e nella carità: virtù che 
lo Spirito Santo diffonde nel cuore di 
tutti i membri della Chiesa. Anzi, in 
forza del precetto della carità, che è il 
più grande comando del Signore, ogni 
cristiano è sollecitato a procurare la 
gloria di Dio con l'avvento del suo 
regno e la vita eterna a tutti gli 
uomini: perché conoscano l'unico vero 
Dio e colui che egli ha mandato, Gesù 
Cristo. 

A tutti i cristiani quindi è imposto il 
nobile impegno di lavorare affinché il 
divino messaggio della salvezza sia 
conosciuto e accettato da tutti gli 
uomini, su tutta la terra. Per 
l'esercizio di tale apostolato lo Spirito 
Santo che già santifica il popolo di Dio 
per mezzo del ministero e dei 
sacramenti, elargisce ai fedeli anche 
dei doni particolari (1 Cor 12,7) 
«distribuendoli a ciascuno come 
vuole» (1 Cor 12,11), affinché 
mettendo «ciascuno a servizio degli 
altri il suo dono al fine per cui l'ha 
ricevuto, contribuiscano anch'essi 
come buoni dispensatori delle diverse 
grazie ricevute da Dio» (1 Pt 4,10) alla 
edificazione di tutto il corpo nella 
carità. Dall'aver ricevuto questi 
carismi, anche i più semplici, sorge 
per ogni credente il diritto e il dovere 
di esercitarli per il bene degli uomini e 
a edificazione della Chiesa, sia nella 
Chiesa stessa che nel mondo con la 
libertà dello Spirito, il quale « spira 
dove vuole» (Gv 3,8) e al tempo 
stesso nella comunione con i fratelli in 
Cristo, soprattutto con i propri pastori 
essi hanno il compito di giudicare 
sulla loro genuinità e uso ordinato, 
non certo per estinguere lo Spirito ma 
per esaminare tutto e ritenere ciò che 
è buono  
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  
 

Meditazione 

Il sacrificio di Abramo 
«Abramo prese la legna dell'olocausto e la caricò 
sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il 
coltello, poi proseguirono tutt'e due insieme» 
(Gn 22, 6). 
Isacco che reca la legna per il proprio sacrificio è 
figura di Cristo che portò la sua croce, e tuttavia 
portare la legna per l'olocausto è ufficio del 
sacerdote. Così egli diventa vittima e sacerdote. 
Ma anche l'espressione «proseguirono tutt'e due 
insieme» si riferisce allo stesso simbolo. Poiché 
mentre Abramo che si accinge a compiere il 

sacrificio porta fuoco e coltello, Isacco non cammina dietro di lui, ma a pari passo, 
perché si comprenda che egli condivide con lui il sacerdozio. 
Che cosa viene ora? «Disse Isacco a suo padre Abramo: Padre». Questa voce del figlio in 
un momento simile è la voce della tentazione. Infatti come pensi tu che quel giovinetto, 
in procinto di essere immolato, non abbia con la sua voce sconvolto il cuore paterno? E 
sebbene Abramo fosse alquanto duro per la sua fede, rispose tuttavia con voce che 
tradiva l'affetto paterno: «che vuoi, figlio?». E lui: «Ecco qui», disse, «il fuoco e la legna, 
ma dov'è l'agnello per l'olocausto?». Abramo rispose: «Dio stesso provvederà l'agnello 
per l'olocausto, figlio mio» (Gn 22, 7-8). 
Mi commuove questa risposta di Abramo, così delicata e prudente. Non so che cosa egli 
prevedesse nella sua mente, poiché non parla al presente ma al futuro: «Dio provvederà 
l'agnello». Al figlio che chiedeva in presente dà la risposta in futuro; poiché lo stesso 
Signore avrebbe provveduto l'agnello nella persona di Cristo. 
«Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l'angelo del 
Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: Abramo, Abramo. Rispose: Eccomi. L'angelo disse: 
Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi Dio» 
(Gn 22, 10-12). Confrontiamo queste parole con ciò che dice l'Apostolo riguardo a Dio: 
«Egli non ha risparmiato il suo proprio Figlio, ma lo ha dato alla morte per noi tutti» (Rm 
8, 32). Puoi vedere così che Dio gareggia con gli uomini nella sua straordinaria liberalità. 
Abramo offrì a Dio il figlio mortale, che però non sarebbe morto allora, mentre Dio 
consegna alla morte per tutti noi il suo Figlio immortale. «Allora Abramo alzò gli occhi e 
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vide un ariete impigliato con le corna in un cespuglio» (Gn 22, 13). Abbiamo detto, in 
precedenza, mi pare, che Isacco prefigurava il Cristo; ma anche l'ariete sembra che in 
qualche modo sia figura di Cristo. Vale la pena riflettere un po' sul modo con cui 
ambedue si possono riferire a Cristo: Isacco che non fu immolato e l'ariete che fu offerto 
in sacrificio. 
Cristo è il Verbo di Dio, ma «il Verbo si è fatto carne» (Gv 1, 14). Cristo dunque patisce, 
ma nella carne; e incontra la morte, ma nella carne, della quale l'ariete era una figura, 
come anche Giovanni diceva: «Ecco l'Agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del 
mondo!» (Gv 1, 29). Ma il Verbo conservò la sua impassibilità che è propria dello Spirito 
di Cristo, di cui Isacco è la figura. Perciò egli è vittima e pontefice secondo lo spirito 
poiché colui che offre la vittima al Padre secondo la carne, è lui stesso offerto sull'altare 
della croce.    Dalle «Omelie sulla Genesi» di Origene, sacerdote 

 

Vita di Comunità 

Confessioni, in settimana prima e dopo le S. Messe feriali oppure facendo richiesta al 
parroco; Sabato 11 Febbraio le confessioni dalle 15.00 alle 16.30 sono a Musso 

Si ringraziano tutte le persone che nei vari ambiti hanno collaborato alla realizzazione 
della riuscita festa di San Biagio a Musso del 3 Febbraio. Nel prossimo numero di 
Nazareth si darà il rendiconto economico. 

Sono state date dai Gruppi delle Consorelle e dell’Apostolato della Preghiera di Pianello 
le offerte rispettivamente di 660€ e 340€. Parte di questa somma viene impegnata per 
far celebrare delle S. Messe a suffragio dei defunti del 2022 e il resto per i bisogni della 
Parrocchia. Si ringraziano tutte coloro che sostengono la vita della Comunità con la 
preghiera e l’Adorazione.  

Sabato 11 Febbraio, ore 15.00 a Pianello incontro del Gruppo del 1 Anno di Catechismo.  

Domenica 12 Febbraio, durante la S. Messa delle 11.00 a Cremia, celebrazione del 
Battesimo. 

Domenica 12 Febbraio, ore 15.00, presso l’Oratorio di Pianello, incontro Gruppo Azione 
Cattolica. 

Lunedì 13 Febbraio, ore 20.45 a Musso momento di Adorazione Eucaristica.  

Dal 22 al 29 Luglio 2023, Pellegrinaggio in Terra Santa. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi a don Luca. 

 

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 5 Febbraio  
V domenica                               
Tempo Ordinario 
verde 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
Maria Fontana 
 
Pietro Rosina - Andreina, Erido e genitori, Rosa Rava 
 
Gobba Vittorio 

Lunedì 6 Febbraio    
S. Paolo Miki e comp. 
rosso 

17.00 
                      
 

Musso                       
(San Rocco) 
 

Pro Anime Purgatorio 

Martedì 7 Febbraio  
Feria V settimana T.O. 
verde 

16.00 Pianello 
(Madonna 
della neve) 

Rocca Ferdinando, Rocca Antonio, Mazzucchi Eremita 

Mercoledì 8 Febbraio  
S. Girolamo Emiliani 
bianco 

09.00 
 
 

Cremia 
(cappellina) 
 

Alma e Pietro 

Giovedì 9 Febbraio    
Feria V settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso                       
(San Rocco) 
 

Pietro e Livia Barbieri 
 

Venerdì 10 Febbraio  
S. Scolastica 
bianco 

08.30 Pianello 
(cappellina) 
 

 

Sabato 11 Febbraio  
B.V.M. di Lourdes 
bianco 
 
 
verde 

09.00 
 
14.30 
 
 
17.00 

Cremia 
(cappellina) 
Pianello 
(cappellina) 
 
Musso 

Rava Anita 
 
Bianchi Giuseppe 
 
 
Guglielmina - Bruno Comi - Giuseppe Mario, Rina, Maria 
e Cesarina - Salice Giuseppe, Giovanni e Maddalena 

Domenica 12 Febbraio  
VI domenica                               
Tempo Ordinario 
verde 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

Deff. fam. Dell’Era e Della Longa 
 
Deff. fam. Luchetti/Cappellini 
 
Pro Anime Purgatorio - Rava Rosa (corale)                  
Celebrazione Battesimo 
 
Bruni Roberto 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                              

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 
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